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Oggi si apre a Madrid i l congresso 
straordinario dei socialisti spagnoli 

L'assise dovrebbe consacrare il ritorno di Felipe Gonzales alla direzione del PSOE - Scontro tra 
i « f elipisti » e la « sinistra critica » per gli orie ntamenti del partito - L'azione eversiva dell'ETA 

Dal nostro inviato 
MADRID - All'Hotel Melia 
Castilla, non lontano dalla A-
venida del Generalissimo (si 
chiama ancora così alla glo
ria di Franco, e non è doma
ni che cambierà nome), si 
apre questa mattina il con
gresso straordinario, del 
PSOE, a quattro mesi da 
quel 28. congresso ordinario 
che si era concluso con la 
disfatta politica di Felipe 
Gonzales, il suo stizzoso riti
ro dalla carica di segretario 
generale e la nomina di un 
comitato provvisorio incari
cato di preparare questa 
nuova assise dei socialisti 

Dalla lettura della stampa 
madrileno di questi giorni, 
dai resoconti dei dibattiti svi
luppatisi nei congressi di fe
derazione, dalle informazioni 
che abbiamo potuto racco
gliere negli ambienti politici 
più diversi, una cosa risulta 
chiara fin d'ora: Felipe Gonza 
les sarà rieletto a grande 
maggioranza segretario gene
rale, un po' perchè non esiste 
una soluzione di ricambio e 
un po' perchè i « /elitisti » 
hanno fatto così bene le cose 
che il successo non potrà 
mancare al loro leader. 

Una assise dai risultati 
scontati e dunque senza inte
resse? Tutt'altro. L'interesse 
attorno a questo congresso 
straordinario socialista è e-
norme. Prima di tutto perchè 
esso deve definire la politica 
del PSOE (cioè del secondo 
partito di Spagna e del pri
mo partito d'opposizione) in 
uno dei momenti più tesi e 
drammatici per la giovane 
democrazia spagnola: in se
condo luogo perchè la batta
glia tra i « moderati t> felipi-
sti e i * radicali » della si- . 
nistra critica per la scelta \ 

degli orientamenti del partito 
non mancherà di accendersi 

Parlavamo della situazione 
politica generale. Martedì i 
giornali mattutini, titolando 
le prime pagine con *Suarez 
rinvia il suo viaggio in Ame
rica », hanno fatto correre un 
brivido nella schiena di mol
ta, moltissima gente. In effet
ti, anche se il primo mini
stro non aveva dato alcuna 
spiegazione al rinvio del 
viaggio, tutti si erano resi 
conto che esso era stato de
terminato da qualcosa di più 
di un malessere serpeggiante 
nell'esercito. Si trattava di 
una vera e propria dichiara
zione di insubordinazione al 
regime democratico uscita 
dalla bocca di uno dei capi 
militari più influenti e più 
legati al passato franchista, il 
generale Milans Del Bosch, 
dopo l'assassinio ad opera 
dell'ETA di due ufficiali su
periori a Bilbao e poche ore 
prima dell'assassinio a S. 
Sebastiano, sempre rivendica 

Il PCI 
alla festa 

dei comunisti 
spagnoli 

ROMA — Inizia oggi a Ma
drid la tradizionale Festa 
del Parti to comunista di 
Spagna. Alla Festa, che 
durerà fino al 30 settem
bre. il PCI sarà presente 
con il compagno Aldo Tor-
torella. della Direzione e 
responsabile della Sezione 
Culturale. Il nostro gior
nale sarà rappresentato 
dal compagno Augusto 
Pancaldi. 

to dall'ETA, del governatore 
militare della provincia di 
Guipozcoa. 

Tre alti ufficiali assassinati 
in quattro giorni dai terrori
sti baschi erano per l'esercito 
la prova della inefficienza 
della democrazia, dello svili
mento dei valori nazionali e 
patriottici, di una crisi cui si 
doveva porre riparo. Il gene
rale Milans Del Bosch, dun
que, non aveva esitalo, ag
gravando le minacciose di
chiarazioni dei generali Gor
don, Ganeiras Monterò e 
Gonzales del Yerro sull'im
punità di cui godono coloro 
che « osano attaccare la 
Spagna e i suoi simboli ». 

Suarez, i partiti democrati
ci, tutta la Spagna furono 
avvertiti di ciò che pensava 
l'esercito, della democrazia: 
su di essa ed i suoi rappre
sentanti il generale Del Bo
sch scaricava con sdegno in
sultante anche le conseguenze 
della crisi internazionale ol
tre che le frasi suicide dei 
terroristi baschi che sembra
no aver deciso di provocare 
o un colpo di slato militare, 
o l'occupazione militare del 
Paese Basco per evitare il re
ferendum sull'autonomia del 
prossimo 25 ottobre 

Il primo ministro Suarez 
ha dunque deciso ieri di non 
andare negli Stati Uniti, cioè 
di rinunciare ad un viaggio 
al quale attribuiva una gran
de importanza. Oggi il gene
rale Del Bosch è stato convo
calo d'urgenza a Madrid dal 
ministro della Difesa Rodri-
guez Sahagun. Partiti demo
cratici. dal canto loro, pur 
senza pericolosi allarmismi. 
tengono gli occhi bene aperti 
sulla destra politica e mili
tare mentre in Ettskadi (Poe \ 
se Basco) l'ETA militare e 

la sua espressione politica, 
Herri Batasuna dichiarano di 
voler condurre la lotta ar
mata anche dopo il referen
dum per l'autonomia e fino 
all'indipendenza nazionale. E 
se la Spagna non è ancora 
una polveriera, rischia dì di
ventarla qualora dal referen
dum in Euskad't dovesse usci
re una maggioranza di asten
sione. 

E' in questo quadro, da 
noi ridotto all'osso, che co
mincia stamattina il congres
so straordinario del PSOE in
caricato di definire — come 
ci è stato spiegato ieri nel 
corso di una conferenza stam
pa — la collocazione politica 
di questo partito passato da 
5 mila a 200 mila iscritti 
in pochi anni e di dargli una 
direzione adeguata 

Un giornale moderato del 
pomeriggio, "Informacianes", 
ha trovato un modo più pit
toresco che esatto per defini
re le due principali tendenze 
che torneranno a scontrarsi 
al congresso: i felipisti mo
derati sarebbero *le colombe», 
occhi caldi come quelli di Fe
lipe, modi cortesi, desiderio 
di apertura; gli altri, i marxi
sti della sinistra critica, sa
rebbero « ì falchi ». artigli ta
glienti, insofferenza e intolle
ranza. ambizioni sfrenate di 
potere. Un modo abbastanza 
manicheo di presentare il 
PSOE che tra l'altro com
prende anche una tterza via* 
(abbastanza felipista) 

L'ideologo del felipismo, 
quell'Alfonso Guerra che fu 
tra i più fedeli amici del 
Ceres francese ai tempi dell' 
emigrazione, sembra aver as
sunto in proprio questa clas
sificazione allorché, allo stes
so giornale, dichiara che la 
sinistra critica è responsabile 

di avere polarizzato il dibat
tito del 28. Congresso sulla 
necessità per il PSOE di di
chiararsi marxista: il che è 
profondamente inesatto per
ché era stato Felipe Gonza
les, ben prima del maggio 
di quest'anno, a dichiarare 
che il 28. Congresso doveva 
essere il momento della li
berazione del PSOE da ogni 
influenza marxista. 

Quattro mesi dopo, comun
que, le cose si presentano 
in modo diverso: i gravissi
mi problemi politici ed eco
nomici del paese hanno smor
zato la polemica sull'essere o 
non essere marxisti (che a 
nostro avviso non era mai 
stata una polemica di etichet
ta ma di orientamento poli
tico, di essere o non essere 
a sinistra, di fare o non fa
re una politica di sinistra). 

In onesti giorni alcuni lea
der felipisti si sono sforzati 
di riconoscere che il marxi
smo è e resterà una WPFF*» 
componenti ideali del PSOE, 
che il PSOE deve qualificar
si al congresso come « par
tito laico di sinistra e d'oppo
sizione » e che la sua nuova 
direzione dovrà riflettere le 
varie sensibilità del partito. 

La sinistra, dal canto suo, 
senza rinunciare alla batta
glia ideale, ma sapendo che 
il vartito non può privarsi 
della direzione di Felipe Gon
zales, che ha saputo in po
chi anni mitizzare il proprio 
personaggio. aspira a due co
se: restare la « coscienza di 
sinistra * del vartito con una 
forza sufficiente a frenarne 
gli sdrucciolamenti a destra 
e avere una rannretentnnra 
nroporzìarwle alla sua forra 
in seno alla nuova direzione. 

Augusto Pancaldi 

Dopo overe espulso il cittadino francese Bokassa 

Ora Giscard vieta 
agli oppositori 

il ritorno a Bangui 
L'ex premier Patasse, esponente dell'opposizione, bloccato a 
Parigi - Stupefacenti dichiarazioni di Stirn - Indignati commenti 

Sulla vignetta di 
Konk (da « Le 
Monde» del 27 
settembre), il 
paracadutista in 
partenza per 
Bangui dice a 
Giscard salutan
dolo: « E' com
pleto: tre jeep, 
30 uomini e un 
presidente della 
repubblica » 

Dal corrispondente 
PARIGI — Il governo fran
cese sembra sempre meno 
in grado di uscire dal « pa
sticcio > in cui si è cacciato 
con l'affare Bokassa. Dopo 
il capolavoro di impudenza 
che è la dichiarazione uffi
ciale resa nota mercoledì 
dal Consiglio dei ministri in 
cui si sostiene che nell'av
vicendamento degli uomini 
del regime imperiale in Cen-
trafrica Parigi non c'entra 
per nulla, ecco ieri un'altra 
tragicomica vicenda: quella 
del divieto imposto dalle au
torità francesi a Ange Pa
tasse. primo ministro d; Bo
kassa fin al 1978 e oggi a 
capo del Movimento popola
re di liberazione centrafri-
cano. di lasciare Parigi alla 
volta di Bangui dove pare 
s:a atteso da numerosi suoi 
sostenitori dell'opposizione e 
da una massa di studenti che 
non intendono accettare la 
permanenza al governo di 
Dacko e soci, altrettanto 
compromessi nei massacri e 
nelle malversazioni dell'im
peratore. 

Patasse è in queste ore ri
fugiato all'ambasciata di Li
bia a Parigi, mentre un ae

reo lo attende all'aeroporto 
Charles De Gaulle per ri
portarlo in patria. Ieri matti
na alla Ambasciata libica 
Patasse ha convocato la 
stampa francese e interna
zionale per dire come e per
ché il governo francese gli 
ha impedito di raggiungere 
la capitale centrafricana. L' 
ex primo ministro è stato 
respinto all'aeroporto Char
les De Gaulle dalla polizia 
di frontiera « perché in pos
sesso di un passaporto sca
duto ». Ma lo stesso Patasse 
ha mostrato ai giornalisti il 
suo documento diplomatico 
perfettamente in regola e va
lido fino al 1982 dicendo che 
«si è la«c:ato partire Bokas
sa negando che fosse citta
dino francese, come invece 
è vero, e come egli stesso 
rivendicava, e mi si nega 
ossi la possibilità di raggiun
gere il mio paese, pur es
sendo cittadino centrafriea-
no e quindi liberissimo di 
farlo ». 

Il motivo vero, secondo Pa
tasse. è chiaro: l'opposizio
ne al nuovo regime, che si 
regge come quello precedente 
esclusivamente sull'appoggio 
francese e sui « berretti ros

si » che lo hanno installato 
al potere, rivendica la sua 
presenza che non rientra ov
viamente nei piani di Pa
rigi. 

La vicenda ha del ridicolo 
se non fosse semplicemente 
vergognosa: questa è la pri
ma conclusione che trae oggi 
gran parte della stampa 
francese, indignata e per
plessa dinnanzi al comporta
mento del governo che insi
ste senza alcun pudore nella 
tesi della sua estraneità alle 
ultime vicende centrafricane. 
Gli argomenti usati ieri dal 
segretario di Stato agli Este
ri. Stirn che. dietro l'ondata 
di proteste che si leva con
tro la politica africana del 
governo ormai da una setti
mana. è stalo costretto a 
presentarsi alla televisione 
nel tentativo di giustificarsi. 
non fanno che aumentare 1' 
indignazione crescente. « Non 
abbiamo rovesciato noi Bo
kassa — ha detto Stirn —. 
abbiamo solo detto ai capi 
centrafricani che se lo aves
sero fatto noi li avremmo 
aiutati. Ed è grazie al nostro 
intervento che tutto si è 
svolto senza spargimento di 
sangue ». 

Stupefacente! Si commen
ta negli ambienti politici do
ve si chiedono già aperta
mente almeno le dimissioni 
dei più diretti responsabili 
di questa sinistra operazione 
in cui gli autori e gli orga
nizzatori del e cambio della 
guardia a Bangui » non sono 
nemmeno riusciti a mettersi 
d'accordo con il neo-promos
so Dacko. Questi infatti non 
più tardi di due giorni fa 
confessava di essere arri
vato a Bangui a bordo di 
un aereo militare francese 
quasi contemporaneamente 
ai paracadutisti che control
lano oggi il Ontrafrica ar
mi alla mano. Il governo 
si felicita che non è stata 
sparsa « una ulteriore goc
cia di sangue». Ed è come 
fingere di ignorare, ripeto
no in vario modo quasi tutti 
gli organi di stampa, che il 
terrore data da sempre nel 
Centra frica e che durante 
gli ultimi anni Parigi ha co
perto gli imprigionamenti, le 
torture, gii assassinii del de
lirante Bokassa. Ma è an
che anticipare gli avveni
menti poiché nessuno è in 
grado a Parigi di prevedere 
quel che succederà a Ban

gui dove, stando alle ultime 
informazioni degli inviati 
dei giornali francesi, e co
mincia a regnare la tensio
ne ». dove « Dacko ha proi
bito tutte le manifestazioni » 
e dove la folla ieri mattina 
si è radunata sotto l'Amba
sciata francese per chiede
re il rinvio dei paracaduti
sti e l'autorizzazione per Pa
tasse a ritornare in patria. 

L'inviato di Le Monde 
scrive che eia presenza dei 
paracadutisti francesi che 
ora mantengono l'ordine nel
la capitale centrafricana in 
ebollizione può mettere Pa
rigi in una situazione molto 
delicata, mentre Dacko non 
sembra assolutamente in gra
do di far fronte agli avve
nimenti ». Ce n'è abbastan
za per dire che se è stata 
sufficiente una notte per far 
riuscire tecnicamente il col
po militare, è stata suffi
ciente una settimana per ar
rivare ad un fiasco politi
co. Un fiasco che. come di
cevamo. non è solo centra-
fricano ma che compromet
te severamente tutta la po
litica africana di Giscard 
e del suo governo. 

Franco Fabiani 

Tre attentati 
con feriti 
nel centro 

di Tel Aviv 
TEL AVIV - Tre attentati 
dinamitardi sono stati com 
piuti ieri nel centro di Tel 
Aviv causand» — secondo 
quanto affermano le autorità 
israeliane — il ferimento di 
tre persone. La prima bom 
ba*è esplosa alfe 11.20 (ora 
locale) nei gabinetti pubblici 
vicini all'ingresso del merca 
to del Carmelo, già teatro in 
passato di altn attentati; la 
esplosione non ha causato vit
time. Nel tardo pomeriggio. 
verso le 19.45. due ordigni 
sono esplosi in bidoni per i 
rifiuti in un incrocio del cen
tro commerciale della città. 
Tre persone sono rimaste fé 
ritc. La polizia ha aperto una 
inchiesta ed operato fermi di 
«arabi sospetti». 

Solidarietà 
del PCI 

con i l Tudeh 
dell'Iran 

ROMA — Una delegazione 
del partito Tudeli. composta 
dai compagni Reza Shaltuki 
e Abutorab-Bagherzadeh. del
l'ufficio politico del CC. dal 
compagno Naderi Zeynolabe-
din e da Mehran Sayadi, del
l'organizzazione giovanile, si 
è incontrata, presso la dire
zione del nostro partito, con 
I compagni Giuliano Pajetta, 
del CC. e Vittorio Origlia, del
la sezione esteri. I compagni 
iraniani hanno fornito una 
ampia informazione sulla si
tuazione attuale in Iran, sul 
problema specifico del Kur
distan. e sulla attività del Tu
deh. il compagno Pajetta ha 

i manifestato ai compagni del 
Tudeh l'Attenzione con cui 
il PCI segue gli sviluppi del 
la situazione in Iran e ha 
ribadito la solidarietà del no 

i stro partito nel confronti dei 
comunisti e delle forze pro
gressiste iraniane. 

Delegazione 
del PSR somalo 

ricevuta 
ieri al PCI 

ROMA — Una delegazione 
del Partito socialista rivoiu 
zionario somalo, composta da 
Abdullahj Mohamed Hassan. 
membro del CC e Presidente 
della Commissione Centrale 
di controllo del PSRS. Moha
med Hagi Aiimed, segretario 
della Commissione economica 
del Partito e da Ahmed Gi-
lao Mohamed, consigliere 
commerciale dell'ambasciata 
somala è stata ricevuta pres
so la sede del Comitato Cen
trale del PCI dai compagni 
Gianni Giadresco, del CC. 
Renato Sandri e Nadia Spa 
no della sezione Esteri. Du 
rante l'incontro si è proce
duto ad uno scambio di in
formazioni sulla situazione 
dei due paesi e su alcuni 
aspetti della situazione inter
nazionale. 

Truppe e aerei 
rhodesiani 
attaccano 

il Mozambico 
SALISBURY - Mentre è in 
corso a Londra la conferenza 
sulla Rhodesia forze armate 
di Salisbury, appoggiate da 
mezzi aerei, hanno attaccato 
ieri ù territorio del Mozambi
co con l'obiettivo di colpire. 
secondo un comunicato rhode
siano. campi dei guerriglieri 
della ZANU di Robert Mugabe. 

Dal comunicato rhodesiano 
si ricava che le forze di in
vasione si sono spinte per 40 
chilometri nel territorio del 
Mozambico partendo dalla cit 
tà di frontiera di Umtali. A 
tarda notte l'operazione mili
tare era ancora in eorso. 

Quello di ieri è fl primo at
tacco oltre confine lanciato 
dai rhodesiani dopo l'inizio 
della conferenza di Londra. 

Chiesta la pena 
di morte per 
l'ex dittatore 

della Guinea Eq. 
MADRID — Si è concluso ieri. 
con una richiesta di condan
na a morte da parte della 
pubblica accusa, la fase dibat
timentale del processo a cari
co del deposto dittatore del
la Guinea equatoriale Fran
cisco Macias. 

Stando alla agenzia spagno
la EFE. nella sua requisitoria 
il PM ha sollecitato l'irroga
zione della massima pena ri
tenendo il tiranno africano 
colpevole di genocidio, estor
sione, violazione dei diritti 
umani, malversazione e tra
dimento. 

Nei confronti di 5 coimpu-
ìati (fra cui un nipote di Ma
cias) è stata chiesta una con
danna a 30 anni di reclusione. 

La sentenza sarà formula
ta oggi. 

Dai comunisti al parlamento di Strasburgo 

Sollecitata la modifica 
del bilancio della CEE 

Il consiglio ha « tagliato » le spese relative alle politiche nuove - Discussi la vertenza 
italo-tunisina sui problemi della pesca e i temi dell'energia e della lotta contro il terrorismo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Dure criti
che. come previsto, per . il 
progetto di bilancio presen
tato dal consiglio al Parla
mento europeo. Ad esse ha 
dato il via. poco dopo la 
presentazione del progetto 
stesso da parte dell'irlandese 
Andrews presidente di turno 
del consiglio, lo stesso rap
presentante della commissio
ne. Tugendhat. Con questa 
presa Ci posizione, la com
missione si è dissociata in 
sostanza dall'operazione che 
il consiglio ha condotto sul 
progetto preliminare da essa 
elaborato — e che è consisti
ta nell'apportare drastici ta
gli a tutte le spese relative 
alle politiche nuove, da quel
la energetica a quella indu
striale. sociale e regionale. 
alla cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo — ed ha 
rivolto un implicito appello 
al parlamento, cui spetta 
l'ultima parola per questo ti
po di spese, affinchè faccia 
valere i suoi diritti. 

Andrews ha cercato di 
giusticare i tagli (ai quali fa 
riscontro un nuovo aumento 
delle spese in sostegno dei 
prezzi agricoli, portate dal 65 
al 70 per cento del totale) 
affermando che la commis
sione aveva chiesto aumenti 
su questioni per cui e non vi 
sono decisioni né politiche 
concertate» e che il bilancio 
deve rispecchiare « lo stato 
attuale» della Comunità. Ma 
è proprio allo « stato attua
le » delle cose che il Parla
mento aveva rivolto in luglio 
le sue critiche, rivendicando 
alla Comunità un ruolo poli
tico che implica un rilancio e 
un sostanziale riorientamen
to. Il consiglio non ha tenuto 
conto di queste indicazioni. 
Si comprende come, su que
sto sfondo, alcuni oratori 
abbiano parlato di una « sfi
da » del consiglio al Parla
mento e di un « sabotaggio ». 

La critica dei comunisti si 
è distinta, come negli scorsi 
anni, per la sua coerenza e 
per il suo realismo. Altiero 
Spinelli, parlando a nome del 
gruppo (alla cui vice presi
denza era stato eletto poche 
ore prima), ha indicato nei 
criteri ripetitivi e rinunciata
ri seguiti dal consiglio nella 
rielaborazione del bilancio u-
na vera e propria abdicazio
ne rispetto al ruolo che la 
Comunità può e deve svolge
re nella crisi europea e 
mondiaie. In questa situazione 
il parlamento deve saper 
esprimere una volontà politi
ca di ordine generale. Essa 
deve tradursi prima di tutto 
in un rilancio dell'economia. 
legato a un rapporto diverso 
con i paesi in via di svilup
po. e in uno sforzo per Io 
sviluppo delle industrie di 
punta, in modo da renderle 
competitive: in secondo luo
go, nella definizione di una 
chiara politica energetica; in
fine in una azione tesa a rea
lizzare un nuovo equilibrio 
dell'economia comunitaria 
attraverso il potenziamento 
della politica sociale, regiona
le e di ristrutturazione agri
cola. Tutto ciò presuppone 
un bilancio in aumento. 

Il parlamento eletto ver
rebbe meno al suo compito. 
ha detto ancora Spinelli, se 
la sua azione si riversasse in 
cento emendamenti specifici, 
più o meno marginali. E' ne
cessario invece trovare l'ac
cordo su alcune modifiche 
fondamentali, rispondenti a 
un orientamento di fondo, da 
apportare al progetto. Se poi 
il consiglio non accetta que
ste modifiche, il parlamento 
deve prepararsi a respingere 
in dicembre il bilancio che 
gli è sottoposto, chiedendo 
che la commissione ne elabo
ri un altro e. contestualmen
te. presenti proposte per far 
fronte al prossimo esauri
mento delle risorse. 

Con queste richieste i co
munisti tornano ad assumere 
il ruolo dirigente che aveva 
già consentito loro di trova
re. negli anni passati, il con
senso di settori maggioritari 
su questioni fondamentali. 
Essi si rivolgono innanzitutto 
alla sinistra, ma anche ad 
altri gruppi. Il passo com
piuto presso il gruppo socia
lista ha suscitato reazioni 
differenziate: disponibilità da 
parte degli italiani, dei belgi, 
degli olandesi, incertezze e 
reticenze altrove. Analoga è 
la situazione tra i democri
stiani e liberali. 

Altri temi delle ultime 24 
ore sono stati la vertenza ita
lo-tunisina per la pesca e la 
vicenda dei lavoratori sicilia
ni interessati, l'energia, il ter
rorismo. 

• Una proposta di risoluzione 
sulla prima questione, pre 
sentala dal compagno Pan 
crazio De Pasquale e da altri. 
è stata votata a maggioranza. 
Essa esprime viva preoccu 
pazine per la situazione in 
cui è venuta a trovarsi la 
flotta peschereccia siciliana. 
a causa del mancato sviluppo 

dell'accordo scaduto nel '76. 
chiede al consiglio e alla 
commissione di agire rapi
damente per una soluzione 
positiva, come pure di avvia
re trattative con la Libia e 
con Malta. In una interroga
zione svolta in seduta not
turna. De Pasquale aveva de
nunciato l'inerzia nella quale 
la commissione, cui il gover
no italiano ha trasferito le 
sue competenze agli inizi del 
'il. è rimasta per due anni e 
mezzo. Solo in luglio il 
commissario Gundelach si è 
recato a Tunisi e si è occu
pato della questione. Con 

quali risultati? A nome della 
commissione. Cheysson da 
descritto come intransigente 
l'atteggiamento di Tunisi, che 
collega la questione della 
pesca allo smantellamento di 
una piattaforma petrolifera i-
taliana installata in un tratto 
di mare conteso tra Tunisi e 
Libia. 

L'inesistenza di una politi
ca comunitaria dell'energia e 
stata deplorata dal professor 
Felice Ippolito, eletto come 
indipendente nelle liste ro-
muniste. L'azione comunita
ria si è esaurita finora nella 
difesa degli interessi dei pae-

Attacchi aerei del 
Sud-Africa sull'Angola 

LUANDA — Sessanta persone sono morte e oltre 120 sono 
rimaste ferite nel corso di due incursioni aeree sudafricane 
sul territorio dell'Angola. E' quanto risulte da un comuni
cato del ministro della difesa angolano, diffuso dall'agenzia 
«Angop», nel quale si afferma che il governo dell'Angola 
sarà costretto a seguire «nuove strade» per difendere il 
suo territorio dalla violenza sudafricana. 

Tre caccia bombardieri «Mirage» avrebbero attaccato 
la città di Lubango. capoluogo della provincia di Huila. 
uccidendo 28 civili e ferendone più di 80. Contemporanea
mente un altro attacco di sei aerei del tipo « Mirage » e « Im
pala » veniva sferrato sulla città di Sciangongo. nella pro
vincia di Kunene, al confine con la Namibia. In questo 
raid sarebbero state uccise 34 persone e si conterebbero 42 
feriti tra la popolazione civile. 

Il ministro Malfatti 
a colloquio con Carter 

WASHINGTON — Il ministro degli estèri italiano. Malfatti. 
è stato ricevuto ieri mattina dal presidente Carter. L'in
contro non era previsto. Si è tratatto di un colloquio breve 
e informale al quale Carter ha voluto dare luogo anche, 
probabilmente, per guadagnare alla sua causa i cittadini 
americani di origine italiana. Non risulta che la situazione 
politica italiana sia stata esaminata. I temi tratati sono 
stati diversi: dal Medio Oriente all'energia; dai problemi 
economici ai rapporti USA-Italia. Malfatti ha sottolineato 
l'interesse italiano ad una pronta ratifica del SALT-2 Si è 
appreso, infine, che Carter verrà in Italia, in visita uffi
ciale, nel giugno 1980. • -

si produttori di carbone e. 
per di più. di un carbone 
non competitivo. Nel proget
to di bilancio il consiglio hn 
addirittura dimezzato i Tondi 
di cui la commissione dispo
ne per le ricerche n^l settore 
energetico. L'Italia, che di
pende per l'85 per cento del 
suo fabbisogno dall'estero, è 
duramente penalizzata da u-
na situazione che lascia so
pravvivere tutti gli squilibri 
e gli egoismi nazionali. 

Ippolito ha sollecitato: 1) 
uno sforzo di ricerca tecno
logica per un diverso sfrutta
mento dei giacimenti di car
bone. per un diverso impiego 
di carbone liquido e gassoso 
e per la messa a punto di 
nuove forme di trasporto a 
distanza; 2) una politica e-
quilibrata di miglioramenti 
tecnologici all'interno della 
Comunità, in vista del rad
doppio dei consumi nell'anno 
2000. e di approvvigionamen
to all'estero; 3) per il petro
lio, lo sforzo incisivo per i! 
mercato mondiale; 4) una in
tensificazione delle ricerche e 
di studi sulle fonti alternati
ve e per la sicurezza nell'uso 
delle centrali nucleari. 

Il tema del terrorismo è 
stato discusso sulla base di 
una interrogazione dei depu 
tati Scott-Hopkins e Bange-
mann che sollecita una mag
giore cooperazione tra ì go
verni della CEE e. in parti
colare. un sistema comune di 
estradizione. Il compagno 
D'Angelosante, nel ribadire a 
nome dei comunisti italiani 
una dura condanna del ter
rorismo che nessuna affer
mazione di principio o ideale 
può giustificare, ha sostenuto 
l'opportunità di una migliore 
definizione del reato politico, 
che non può essere sufficien
temente caratterizzato dal so
lo movente. Anche la iniziati
va di Scott-Hopkins e di 
Bangemann è tradotta nella 
presentazione di un progetto 
che il parlamento ha votato 
a maggioranza. 

Ennio Polito. 

Per la prima volta in Cina 

Processo a seguaci 
della «banda dei 4» 

PECHINO — Per la prima 
volta in Cina, un gruppo di 
seguaci della «banda dei 
quattro » è stato formalmente 
deferito all'autorità giudizia
ria per essere processato, ha 
annunciato ieri il « Quotidiano 
del popolo ». 

Gli imputati sono tre ex
dirigenti della provincia cen
trale dello Henan: Sheng 
Maogun. Gao Guorong e Dou 
Zhen. Sono tutti accusati di 
aver compiuto «efferati atti 
di violenza > all'epoca della 
Rivoluzione culturale. 

Un quarto membro dello 
stesso gruppo, l'ex-vicesegre-

tario del comitato provincia
le del Partito comunista, Li 
Shangoian. è stato sottoposto 
soltanto a misure disciplina
ri. 

Dei « reati controrivoluzio
nari» più gravi è imputato 
Sheng Maogun: durante la 
Rivoluzione culturale, egli 
avrebbe provocato in diverse 
fabbriche « sanguinosi scontri 
armati », durante i quali pe
rirono 16 persone e altre 700 
rimasero ferite. 

Sheng Maogun è anche ac
cusato di avere «allestito un 
tribunale e un carcere pri
vati » e di avere « torturato 

esponenti del comitato pro
vinciale di Partito per estor
cere loro confessioni ». 

Gao Guorung e Dou Zhen 
sono tra l'altro accusati di 
azioni per «sabotare le re
lazioni tra fl governo e le 
forze annate » e di avere mi
nacciato di organizzare una 
« guerriglia » antigovernativa 

Secondo il € Quotidiano del 
popolo», esistono molti capi 
d'accusa anche contro Li 
Shangoian, che è stato però 
prosciolto, dato che ha « am
messo i suoi errori e reati. 
decidendo sinceramente di 
emendarsi ». Li Shangoian è 
stato destituito da ogni inca
rico. mentre gli altri compo
nenti del gruppo sono stati 
anche espulsi dal partito. 

Gli osservatori si chiedono 
se l'annuncio non preluda a 
una serie di processi contro 
seguaci della «banda dei quat
tro» resisi responsabili di 
« reati controrivoluzionari ». 
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